
 
 
DECRETO​ N. 1363 DEL 19/11/2025          
 
OGGETTO:​ Impegno e liquidazione di spesa ai sensi art. 56 e 57 del D.lgs. 118/2011 e art. 44 L.R. 39/2001 in 

relazione alla concessione del contributo regionale “Borsa di studio universitaria” a seguito 
dell’assegnazione di risorse regionali aggiuntive agli Enti erogatori del Veneto. Anno Accademico 
2025-2026. [D.lgs. 29/03/2012, n. 68 (art. 18, co. 1, lett. c)]. 

 
NOTE PER LA TRASPARENZA: 
Con il presente atto si provvede ad impegnare e liquidare, a favore delle Università e degli ESU-Aziende 
Regionali per il Diritto allo Studio Universitario del Veneto, le risorse regionali aggiuntive, pari ad euro 
2.039.095,78, destinate al contributo regionale “Borsa di studio universitaria” per l’A.A. 2025-2026. 

 
IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 
 
VISTO​ l’articolo 18, comma 1, del D.lgs. 29/03/2012, n. 68 il quale prevede che, nelle more della completa 

definizione dei LEP, il fabbisogno finanziario necessario per garantire gli strumenti e i servizi per il 
pieno successo formativo a tutti gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, che 
presentino i requisiti di eleggibilità di cui all’art. 8 del D.lgs. n. 68/2012 citato, sia coperto con le 
seguenti risorse: 

​ a)​ dal Fondo Integrativo Statale per la concessione di borse di studio (in breve: Fondo), 

​ b)​ dal gettito derivante dall’importo della Tassa Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario (in breve: Tassa), 

​ c)​ dalle risorse proprie delle regioni, oltre al gettito della Tassa, in misura pari ad almeno il 40% 
dell’assegnazione relativa al Fondo assegnata alla Regione; 

VISTO​ l'articolo 15 del Piano regionale annuale degli interventi di attuazione del Diritto allo studio 
universitario, di cui alla DGR n. 774 del 08/07/2025, il quale ha stabilito che: 

- il Fondo regionale per le borse di studio Anno Accademico (in breve: A.A.) 2025-2026 è 
costituito dal gettito della tassa regionale per il diritto allo studio universitario, dalla quota parte del 
Fondo integrativo statale assegnata dallo Stato alla Regione, dalle eventuali risorse regionali 
aggiuntive, dalle eventuali risorse del Fondo Sociale Europeo; 

- le risorse regionali aggiuntive per le borse di studio verranno ripartite tra le Università e gli ESU 
in base ai seguenti criteri: 

​ a)​ 50% delle risorse: in base al numero degli studenti idonei, ma non beneficiari di borsa 
di studio nelle graduatorie definitive A.A. 2025-2026, stilate dalle Università e dagli 
ESU-Aziende regionali per il diritto allo studio universitario (in breve: ESU); 

​ b)​ 50% delle risorse: in base al fabbisogno di risorse necessario, a ciascun soggetto 
gestore degli interventi per assicurare la borsa a tutti gli studenti idonei, ma non 
beneficiari della borsa, nelle graduatorie definitive A.A. 2025-2026, stilate dalle 
Università e dagli ESU; 

VISTE ​ le note prot. n. 0011117 del 30/05/2025 e prot. n. 0021487 del 22/10/2025 con le quali il Ministero 
dell’Università e della Ricerca ha comunicato, rispettivamente, l’importo dell’acconto e del saldo 
del Fondo integrativo statale 2025, per complessivi euro 36.437.911,27; 
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ATTESO​ che la Regione è tenuta a finanziare le borse di studio universitarie destinando un importo pari ad 
almeno il 40% delle risorse assegnate dallo Stato per lo stesso scopo, come stabilito dall’art. 18, 
comma 1, lett. c), del D.lgs. n. 68/2012; 

VERIFICATO​ che nel capitolo di spesa n. 071208 “Azioni regionali per il diritto allo studio universitario e per la 
mobilità degli studenti (art. 30 della L.R. 07/04/1998, n. 8)” del bilancio regionale 2023-2025, 
sussiste la disponibilità ad impegnare risorse per euro 2.039.095,78 a favore delle borse di studio 
universitarie; 

RITENUTO​ pertanto di anticipare, entro il corrente esercizio, il riparto e l’assegnazione di una quota parte delle 
risorse proprie rese disponibili per il finanziamento delle borse di studio per l’A.A. 2025-2026, pari 
a euro 2.039.095,78;  

VISTE​ le comunicazioni pervenute dalle Università e dagli ESU (note dell’Università di Padova prot.  n. 
237344/2025, dell’Università Ca’ Foscari di Venezia prot. n. 270577/2025, dell’Università IUAV di 
Venezia prot. n. 96430/2025, dell’Università di Verona prot. n. 494168/2025, dell’ESU di Padova 
prot. n. 11819/2025, dell’ESU di Venezia prot. n. 2669/2025, dell’ESU di Verona prot. n. 
2827/2025) con cui sono stati trasmessi i seguenti dati aggiornati al 31/10/2025, con riferimento al 
numero degli studenti risultati idonei, ma non vincitori di borsa, nelle graduatorie di competenza 
dell’A.A. 2025-2026, ed il fabbisogno necessario per assicurare il contributo in oggetto agli 
studenti idonei, ma non vincitori, come evidenziato nella tabella che segue: 

Tabella 1: Studenti idonei non vincitori di borsa e fabbisogno corrispondente – Anno Accademico 2025/2026 

Ente 
Numero di 

studenti idonei non vincitori 
di borsa nelle graduatorie 

Fabbisogno per la borsa agli 
studenti idonei non vincitori (€) 

Università di Padova 5.849 30.282.886,00 

Università Ca’ Foscari  1.288 6.431.270,31 

Università IUAV  469 1.530.720,67 

Università di Verona 1.620 4.688.121,86 

ESU di Padova 51 240.445,88 

ESU di Venezia 172 776.961,98 

ESU di Verona 58 196.327,82 

TOTALE 9.507 44.146.734,52 

 
VISTO​ che 9.507 studenti aventi diritto alla borsa di studio, sulla base delle graduatorie predisposte dalle 

Università e dagli ESU per l'A.A. 2025/2026, non hanno ancora ricevuto detto beneficio, pur 
avendone diritto, e che il fabbisogno per assicurare loro la borsa è di euro 44.146.734,52; 

PRESO ATTO che l’ESU di Padova ha ricevuto l’acconto del Fondo integrativo statale 2025 superiore rispetto alla 
quota effettivamente dovuta, come già comunicato con la nota agli atti della Direzione Formazione 
e Istruzione; 

VISTO ​ che le risorse ricevute in eccedenza dall’ESU di Padova hanno formato oggetto di conguaglio con il 
riparto del saldo del Fondo integrativo statale 2025; 
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RITENUTO​ di destinare risorse regionali a titolo di acconto a favore delle Università e degli ESU, tenuto conto 
del fabbisogno comunicato per corrispondere la borsa di studio agli studenti idonei, ma non 
beneficiari, nelle graduatorie degli aventi diritto dell’A.A. 2025-2026; 

DATO ATTO​ che le risorse regionali integrative spettanti a ciascun Ente erogatore, tenuto conto del fabbisogno 
comunicato per corrispondere la borsa di studio al 100% degli studenti aventi diritto del corrente 
anno accademico e dell’importo di cui sono a credito l’Università di Padova, l’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, l’Università IUAV di Venezia, l’Università di Verona, l’ESU di Venezia, l’ESU 
di Verona, risultano essere come indicato nella tabella che segue: 

Tabella 2: Risorse regionali integrative assegnate per borse di studio agli Enti erogatori  

Enti 
erogatori 

Riparto delle risorse 
regionali integrative 

destinate alle borse di 
studio € 

(A) 

Importo a credito 
 
 

 
(B) 

Risorse regionali integrative 
assegnate 

 
 

(A)+ (B) 
Università di Padova 1.326.626,23 7.164,51 1.333.790,74 
Università Ca’ 
Foscari 286.654,59 1.543,12 288.197,71 

Università IUAV 85.647,68 440,90 86.088,58 
Università di Verona 282.001,68 1.543,12 283.544,80 

ESU di Padova 11.022,32 -11.022,32 0,00 

ESU di Venezia 36.389,16 220,45 36.609,61 
ESU di Verona 10.754,12 110,22 10.864,34 
Totale 2.039.095,78 0,00 2.039.095,78 

 

RILEVATO​ che nel capitolo di spesa n. 071208 ad oggetto “Azioni regionali per il diritto allo studio 
universitario e per la mobilità degli studenti – Trasferimenti correnti (art. 30 della L.R. 07/04/1998, 
n. 8)” del Bilancio regionale 2025-2027, sussiste la sufficiente disponibilità ad impegnare;  

RITENUTO​ quindi di impegnare e liquidare a carico del capitolo di spesa n. 071208 del bilancio regionale di 
previsione 2025-2027, approvato con la L.R. 27/12/2024, n. 34 “Bilancio di previsione 2025-2027” 
esercizio finanziario 2025, a favore delle Università e degli ESU del Veneto la spesa di euro 
2.039.095,78 in relazione ad obbligazioni non commerciali, così ripartita: 

Università di Padova​ €​ 1.333.790,74 
Università Ca’ Foscari di Venezia​ €​    288.197,71 
Università IUAV di Venezia​ €​      86.088,58 
Università di Verona​ €​    283.544,80 
Totale università​ €   1.991.621,83 
 
ESU di Padova​ €​               0,00 
ESU di Venezia​ €​      36.609,61  
ESU di Verona​ €​      10.864,34 
Totale Esu​ €  ​​    47.473,95 
 

DATO ATTO ​ che le obbligazioni di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate, scadono nel corrente 
esercizio, hanno natura non commerciale e, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i., il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica; 

DATO ATTO​ che le attività oggetto del presente decreto non sono identificate da codici CUP, non rientrando nel 
campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’articolo 
41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
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settembre 2020, n. 120, in quanto non attengono ad un progetto di investimento pubblico come 
definito dalle linee guida approvate con Delibera CIPE n. 63 del 26/11/2020. In particolare, non 
afferiscono ad un obiettivo di sviluppo economico e sociale da raggiungere entro un tempo 
specificato; 

RITENUTO​ di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento l’Allegato A 
contabile; 

ACCERTATO​ che la Regione ha pubblicato i dati previsti dall’art. 22 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33;  

VISTO​ il D.lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 05/05/2009, n. 42”; 

VISTO​ il D.lgs. 29/03/2012, n. 68 di “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio”; 

VISTO​ VISTA​ la L.R. 07/04/1998, n. 8 “Norme per l’attuazione del diritto allo studio universitario”; 
VISTA​ la L.R. 29/11/2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”; 
VISTA​ la L.R. 31/12/2012, n. 54 e s.m.i. “Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle 

strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 
"Statuto del Veneto"; 

VISTA ​ la L.R. 27/12/2024, n. 34 “Bilancio di previsione 2025-2027”; 
VISTA ​ la DGR n. 1535 del 30/12/2024 “Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 

2025-2027”;  
VISTA ​ la DGR n. 58 del 27/01/2025 di approvazione delle Direttive per la gestione del Bilancio di 

previsione 2025-2027; 
VISTA​ la DGR n. 774 del 08/07/2025 “Approvazione del Piano Regionale Annuale degli Interventi di 

Attuazione del Diritto allo Studio Universitario” A.A. 2025-2026; 
VISTA​ la DGR n. 878 del 29/07/2025 “PR Veneto FSE+ 2021-2027 - Decisione di esecuzione della 

Commissione europea n. C(2022)5655 del 1.8.2022 - Priorità 2 Istruzione e Formazione - Obiettivo 
specifico f) ESO4.6 - Integrazione con risorse del PR Veneto FSE+ 2021-2027 dei fondi destinati al 
finanziamento delle borse di studio universitarie per l'anno accademico 2025-2026. Disposizioni 
attuative”; 

VISTO ​ il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 30/12/2024 di approvazione del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

VISTE​ ​le comunicazioni pervenute dalle Università e dagli ESU-Aziende Regionali per il Diritto allo 
Studio Universitario del Veneto entro il 07/11/2025; 

ATTESA ​ la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 
 

DECRETA 

 
1.​ di stabilire che le premesse al presente provvedimento ne siano parte integrante e sostanziale;  

2.​ di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento l’Allegato A contabile; 

3.​ di ripartire e di assegnare, a favore delle Università e degli ESU-Aziende Regionali per il Diritto allo 
Studio Universitario del Veneto, le risorse regionali integrative per l’A.A. 2025-2026, pari ad euro 
2.039.095,78 a titolo di contributo regionale "Borsa di studio universitaria", come di seguito rappresentato: 

Tabella 2: Importi per beneficiario   
Ente Beneficiario Codice Fiscale Importo 
Università di Padova 80006480281 1.333.790,74 
Università Ca’ Foscari di Venezia 80007720271 288.197,71 
Università IUAV di Venezia 80009280274 86.088,58 

Mod. B – copia                                  Ddr n. 1363 del 19/11/2025                                                pag. 4 di 5 



Università di Verona 93009870234 283.544,80 
ESU di Padova 00815750286 0,00 
ESU di Venezia 01740230279 36.609,61 
ESU di Verona​  01527330235 10.864,34 
 Totale 2.039.095,78 

4.​ di disporre, ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., la registrazione contabile dell’impegno di 
spesa di euro 2.039.095,78  a carico del capitolo di spesa n. 071208 ad oggetto “Azioni regionali per il 
diritto allo studio universitario e per la mobilità degli studenti – Trasferimenti correnti (art. 30 della L.R. 
07/04/1998, n. 8)”, del bilancio regionale 2025-2027, approvato con L.R. 27/12/2024, n. 34, in relazione 
alle risorse regionali integrative assegnate a favore dei beneficiari di cui alla tabella 2, secondo le 
specifiche e l’esigibilità contenute nell’Allegato A contabile, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, per le motivazioni di cui alla premessa; 

5.​ di dare atto che le obbligazioni di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate, scadono nel 
corrente esercizio, hanno natura non commerciale e che, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.lgs. n. 
118/2011 e s.m.i., il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 

6.​ di procedere alla liquidazione della spesa i sensi dell’art. 44 e seguenti della L.R. 29/11/2001, n. 39 e 
dell’art. 57 del D.lgs. n. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i., ad avvenuta esecutività del presente decreto; 

7.​ di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l’apposizione del visto di regolarità 
contabile ai fini del perfezionamento dell’efficacia; 

8.​ di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento; 

9.​ di dare atto che la Regione ha pubblicato i dati previsti dall’art. 22 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33; 

10.​ di comunicare il presente provvedimento ai soggetti beneficiari del contributo ai sensi dell’art. 56, comma 
7, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i; 

11.​ di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26, comma 2, e 
27 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33; 

12.​ di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 
 

​ ​ ​ ​                       F.to Dott. Massimo Marzano Bernardi 
 
 
 
             SM/EP-MD/ep-as 
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